“Percorsi di sviluppo sostenibile nei Comuni marginali trentini” consiste in una ricerca antropologica condotta con inchieste sul campo in cinque comunità marginali sul territorio trentino integrata dai rapporti demografici ISTAT per tutti i comuni delle province alpine dal 1951 al 2001, trasformate poi in mappe dello spopolamento assoluto e per genere, e in mappe della criticità a seconda di vari fattori di rischio per l’intero territorio alpino italiano. Le motivazioni di base non sono solamente fattori di tipo economico, ma principalmente aspetti di natura culturale e sociale. Sono state utilizzate le metodologie della ricerca-azione: sulla base dei dati raccolti si è dato l’avvio, sia in fase di lavoro di campo sia successivamente, a iniziative di sviluppo durevole che coniughino le tradizionali attività rurali con ambiti innovativi nel settore del turismo, della cultura, dell’artigianato e, soprattutto, delle nuove tecnologie e del lavoro in rete, attraverso la partecipazione a progetti di ampio respiro, che creino occasioni di lavoro qualificato sul posto, in modo da fermare sul territorio i giovani e le donne. Si sono poi presi i 10 comuni trentini in cui il divario di popolazione fra uomini e donne in età fertile era più significativo (e il Trentino è la regione italiana in cui la differenza di genere è più elevata) per capire, negli ultimi 13 anni, quali sono state le mete in cui la componente femminile si è trasferita. La tendenza all’abbandono di insediamenti e attività economiche nelle zone più remote, segnala  una crisi profonda nel senso culturale e sociale che emerge anche nelle numerose interviste condotte, specie nelle componenti femminili e giovanili, le più propense all’abbandono. Gli abitanti di piccoli paesi alpini “sentono” la marginalità, l’abbassamento della La rilevanza scientifica del progetto e i suoi fattori innovativi risiedono nella proposta di un metodo di individuazione delle condizioni di marginalità delle comunità alpine basato sull’intersezione di aspetti economici, ambientali, territoriali, antropologici, che possa sostenere la predisposizione di un percorso di sviluppo incentrato sui valori e le opportunità locali.

